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 Impostazione Metodologica della STRUTTURA del Piano Urbanistico 
Intercomunale dell’Alta Valpolcevera - PUC INT 

La Struttura del Piano Urbanistico Intercomunale dell’Alta Valpolcevera, di seguito denominato PUC INT, è 
stata elaborata in coerenza con le vigenti disposizioni dettate dalle normative regionali e da quelle 
nazionali, che nel dettaglio di seguito si richiamano: 
 
 

 Legge Urbanistica Regionale n. 36/1997 e sm. 
 

 Regolamento 25 luglio 2017 n.2 avente ad oggetto “Determinazione nei PUC delle dotazioni 
territoriali e funzionali degli insediamenti e parametri per la fissazione dei limiti di densità edilizia, di 
altezza degli edifici, di distanza tra costruzioni e dalle strade in attuazione dell’articolo 34 della 
legge regionale n. 36/1997 e successive modifiche” 
 

 D.G.R. n. 321/2018 e relative Schede normative, con modifiche introdotte dalla Regione Liguria 
con Decreto del Direttore Generale n. 1531/2021 emanato in attuazione della L. n.120/2020 
(introduzioni di modifiche al DPR. n. 380/2001 – Testo Unico in materia Edilizia) 
 

 D.P.R. n. 380/2001 e s.m., art.3 e sm.; 
 

 D. Lgs. n. 222/2016 ed allegata tabella A; 
 

 Regolamento Edilizio Tipo nazionale (recepito da Regione Liguria) 
 

 Regolamenti Edilizi dei Comuni di Campomorone, Ceranesi, Mignanego, Sant’Olcese, Serra Riccò, 
revisionati in attuazione del Regolamento Edilizio Tipo regionale  
 

 L.R. 16/2008 e s.m., in particolare gli artt.13, 13 bis, 13 ter, 14 
 
 

Con la presente Relazione si intende quindi fornire gli elementi conoscitivi ed esplicativi in merito alla 
formazione del PUC INT e della relativa Struttura, mettendo in particolare in evidenza, come richiesto 
dall’art.27 della l.r. 36/1997 e sm., le modalità con le quali il Piano ha: 
 

 recepito la disciplina degli articoli  
 29 bis - Perequazione urbanistica,  
 29 ter - Riqualificazione edilizia o urbanistica e credito edilizio,  
 29 quater - Compensazione urbanistica,  
 29 quinquies - Misure di incentivazione della riqualificazione urbana    

 recepito la legislazione regionale di settore e quella di carattere speciale 
 determinato il carico urbanistico (art. 33 della l.r. 36/1997 e smi.) nello stato attuale e in quello 

conseguente all’attuazione delle previsioni  
 specificato la corrispondenza tra gli elementi di Struttura – articolazione delle tipologie di Ambiti, 

Territori, Servizi (non sono previsti Distretti) - e le zone omogenee come definite dall’art. 2 del D.M. 
1444/1968. 

  
 

Per comprendere la definizione del nuovo PUC INT si devono in primo luogo richiamare le finalità che le 
Civiche Amministrazioni hanno inteso opportuno perseguire, in ragione  

- delle caratteristiche proprie delle realtà territoriali e sociali, già note, ma meglio approfondite con gli 
studi effettuati nel corso della redazione della Descrizione Fondativa (documento definito con i 
contenuti stabiliti dall’art. 25 della l.r. 36/1997 e sm., prendendo avvio dalla DF del PTC provinciale, 
oggi della Città Metropolitana, opportunamente integrata ed approfondita per i temi oggi di 
interesse e significatività maggiore anche in ragione delle evoluzioni nel mentre succedutesi; 

- delle esigenze che si sono riscontrate ed evidenziate dalle comunità locali e dai rapporti con il 
contesto territoriale, sociale ed economico di tutta l’alta val Polcevera, esigenze emerse anche 
grazie ai vari momenti e modalità di partecipazione attivati ed aperti a tutti nel diffuso percorso di 
partecipazione svolto, 

- degli Obiettivi che sono stati individuati dalle Civiche Amministrazioni da quanto da qui emerso  
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Le finalità perseguite da parte dei 5 Comuni in via prioritaria sono mirate a:  
 

A. Definire di una normativa unificata relativa a: 
 riqualificazione delle aree produttive esistenti con incentivi alle imprese per l'attuazione degli 

interventi 
 riqualificazione dei borghi e centri degradati e dei water-front intercomunali  
 incentivazione delle attività agricole 
 incentivazione delle attività agrituristiche e di promozione degli sport all'aria aperta;  

B. Assicurare sicurezza e salute delle persone con la difesa del territorio, attraverso la protezione 
dell’ambiente, degli insediamenti e delle infrastrutture dai dissesti idrogeologici, anche attraverso la 
riduzione del consumo di suolo;  

C. Favorire i processi di rigenerazione delle aree connotate da scarsa organizzazione dei tessuti edificati 
e bassa qualità e identità urbana per realizzare “spazi urbani sostenibili” che, a partire dalla 
riqualificazione degli spazi pubblici, adottino criteri progettuali orientati alla sostenibilità, integrando i 
temi del contenimento del consumo di suolo, del risparmio energetico, della gestione della risorsa 
idrica, dei rifiuti, della mobilità sostenibile; 

D. Riqualificare i borghi degradati e le aree degradate in particolare al margine dei corsi d’acqua e 
individuazione di criteri progettuali per il miglioramento del water front di Campomorone, Ceranesi, 
Manesseno  

E. Riqualificazione delle aree produttive esistenti con incentivi alle imprese per l’attuazione degli 
interventi  

F. Rigenerazione / conversione di edifici produttivi non più in uso  
G. Sviluppare le attività commerciali, promuovendo le produzioni locali, e migliorare l’organizzazione dei 

mercati, specie di quelli di interesse sovracomunale: possono essere esempi un  Mercato 
intercomunale settimanale da localizzare ad esempio a Campomorone;  previsione in ogni Comune di 
un'area dove accogliere un mercato settimanale a “km. zero” e a rotazione mensile; 

H. Recupero del territorio agricolo, in ragione delle riscontrate potenzialità di sviluppo delle attività agrarie 
tradizionalmente presenti, oggi in stato di declino, attività che costituisce al contempo fattore di 
contrasto del dissesto idrogeologico conseguente anche al diffuso abbandono delle pratiche colturali 
storiche; 

I. Sviluppo della fruizione degli ambiti di elevato valore naturalistico presenti. quale asse di 
pianificazione trasversale che mette a sistema l’offerta attuale e la potenzia con proposte di 
integrazione dei servizi compatibili con l’esigenza di tutela dei luoghi. 

J. Rafforzare l’offerta di servizi scolastici di livello superiore e di valenza intercomunale 
K. Calibrare sulla domanda effettiva la dotazione di Edilizia Residenziale Pubblica (E.R.P.): nello 

specifico i Comuni di Sant'Olcese e Mignanego, anche a seguito della verifica sulle domande presenti 
nel territorio del Comune di Genova 

L. Sistematizzazione degli impianti sportivi: impianto sportivo multidisciplinare a Ceranesi presso 
struttura esistente; nuova piscina a Sant'Olcese; nuovo campo a 11 a Campomorone e nuovo 
impianto sportivo a Mignanego; 

M. Potenziamento e ottimizzazione dei servizi cimiteriali, ponendo attenzione alle nuove esigenze: 
localizzazione presso un Comune di un'area idonea ad accogliere le dispersioni ceneri e nuove forme 
di inumazione; impianto di cremazione; localizzazione presso un Comune di un'area idonea per la 
realizzazione di un cimitero per animali; 

N. Miglioramento della mobilità d’ambito e dell’accessibilità ai servizi territoriali: rafforzamento 
dell’interscambio pubblico/privato, potenziamento e riqualificazione delle viabilità intercomunali, 
carrabili e pedonali - percorsi urbani e rete sentieristica; sviluppo della “mobilità dolce” attuando le 
strategie del PUMS metropolitano e le disposizioni della Legge n.2/2018 (mobilità ciclabile) in 
particolare per gli standards da prevedere nella pianificazione urbanistica relativi alle attrezzature di 
supporto alle reti di mobilità ciclabile. 

O. Garantire il mantenimento di buoni livelli di qualità ambientale, con riferimento allo stato del  suolo, 
dell’acqua e dell’aria, in coerenza con gli obbiettivi dell’Agenda 2030 

P. Raccordare il PUC INT con le finalità del Codice di protezione D LGS n. 1/2018, seppure non con 
individuazione di aree utili in sito, con raccordo alle aree destinate alla protezione civile più prossime 
al territorio dell’Alta Val Polcevera, nonché con utilizzo delle tecniche di regimazione e depurazione 
delle acque piovane di cui al progetto pilota “rain garden”. 
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 Articolazione del Territorio Comunale - In applicazione delle disposizioni della 
l.r. 36/1997 e sm., art. 27 e delle altre leggi e direttive sopra richiamate 

 
Il PUC INT ha definito una propria articolazione dei territori comunali, e quindi dell’intera vallata disposta 
a cornice e in continuità con il capoluogo della Città Metropolitana, seguendo le direttive regionali più sopra 
richiamate, articolazione che si ritrova individuata e dettagliata nella tabella qui sotto riportata e che è nata 
dalla conoscenza dei territori da parte dei Comuni e sulla base delle risultanze degli studi e delle analisi 
della descrizione fondativa. 
 

Tabella dell’Articolazione del Territorio del PUC INT – come da l.r. 36/1997 e sm., art. 27 – 
Struttura del PUC INT - e Linee Guida per la redazione dei Piani   

N. 
Rif. 

CODICE DESCRIZIONE 

1 CE_TSU 
AMBITI DI CONSERVAZIONE DI TESSUTI STORICI INCLUSI IN TESSUTI URBANI  
(presente solo in Campomorone in ragione delle specifiche caratteristiche dell’edificato) 

2 CE_TSI 
AMBITI DI CONSERVAZIONE DI TESSUTI STORICI ISOLATI 

3 CE_TUP 
AMBITI DI CONSERVAZIONE DI TESSUTI URBANI E COMPLESSI EDILIZI DI PREGIO 
(presenti solo in Campomorone e Mignanego) 

9 
RQ_TE AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE DI TESSUTI URBANI E TESSUTI EDIFICATI CON CARATTERI 

ETEROGENEI 

10 
RQ_TRA AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE DI TESSUTI URBANI E TESSUTI EDIFICATI SOGGETTI A 

RISCHIO AMBIENTALE 

11 RQ_TPD 
AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE DI TESSUTI 
PRODUTTIVI PREVALENTEMENTE 
DISORGANIZZATI 

12 
RQ_TPRA  AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE DI TESSUTI PRODUTTIVI SOGGETTI A RISCHIO AMBIENTALE 

13 RQ_TPA 
AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE DI TERRITORI DI PRODUZIONE AGRICOLA 

14 RQ_TP 
AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE DI TERRITORI DI PRESIDIO AMBIENTALE 

16 CO_TUP 
AMBITI DI COMPLETAMENTO DI TESSUTI PRODUTTIVI URBANI CON MARGINALI PRESENZE 
RESIDENZIALI 

17 CO_TE 
AMBITI DI COMPLETAMENTO DI ALTRI TESSUTI EDIFICATI 

19 

T_PB 
 

TERRITORI PRATIVI, BOSCHIVI E NATURALI  
T_NF 

20 

S_ISP   

SISTEMA COMPLESSIVO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI SERVIZI PUBBLICI E DI USO 
PUBBLICO 

 

S_ISP 
SISTEMA COMPLESSIVO DEI SERVIZI PUBBLICI E DI USO PUBBLICO ESISTENTI  

S_ISP SISTEMA COMPLESSIVO DEI SERVIZI PUBBLICI E DI USO PUBBLICO DI PREVISIONE 

S_ISP SISTEMA INFRASTRUTTURE - Strade Statali / Strade Provinciali / Strade Comunali 

S_ISP 
SISTEMA DELLA INFRASTRUTTURE - Autostrada e aree di pertinenza 

S_ISP SISTEMA DELLA INFRASTRUTTURE - Ferrovia e aree di pertinenza  
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La STRUTTURA  del PUC INT è rappresentata nelle TAVOLE DI STRUTTURA costitutive del Piano 
stesso,  redatte su Carta Tecnica Regionale e su Catasto a livello sia di intero Ambito Intercomunale che di 
singolo Comune,  corredata di tutte le sovrapposizioni necessarie, come richieste dalla legge regionale, 
con i temi maggiormente sensibili – sistema dei vincoli paesaggistici e della Rete Ecologica Regionale 
(RER), il Piano Territoriale di Coordinamento regionale (PTCP), l’assetto idrogeologico (P.di B. e P.A.I.); di 
seguito l’elenco delle tavole costitutive del PUC INT. 
 
 
Elenco degli elaborati cartografici della STRUTTURA del PUC INT   

Tav. 1  Articolazione del territorio - Tavola di insieme di Ambito      scala  1 : 16.500  
Tav. 1 CA Articolazione del territorio CTR - Tavola di insieme Campomorone                                  scala    1 : 8000 
Tav. 1 CE Articolazione del territorio CTR - Tavola di insieme Ceranesi      scala    1 : 9000 
Tav. 1 MI Articolazione del territorio CTR - Tavola di insieme Mignanego       scala    1 : 8000 
Tav. 1 SO Articolazione del territorio CTR - Tavola di insieme Sant’Olcese     scala    1 : 8000 
Tav. 1 SE Articolazione del Territorio CTR - Tavola di insieme Serra Riccò    scala      1:8000 
 
Tav. 2 CA1 Articolazione del Territorio su CTR - Campomorone sud     scala    1: 5.000 
Tav. 2 CA2 Articolazione del Territorio su CTR - Campomorone nord     scala    1: 5.000 
Tav. 2 CE1 Articolazione del Territorio su CTR - Ceranesi ovest     scala    1: 5.000 
Tav. 2 CE2 Articolazione del Territorio su CTR - Ceranesi centro     scala    1: 5.000 
Tav. 2 CE3 Articolazione del Territorio su CTR - Ceranesi est     scala    1: 5.000 
Tav. 2 MI1 Articolazione del Territorio su CTR - Mignanego nord     scala    1: 5.000 
Tav. 2 MI2 Articolazione del Territorio su CTR - Mignanego sud     scala    1: 5.000 
Tav. 2 SO1 Articolazione del Territorio su CTR - Sant’Olcese est     scala    1: 5.000 
Tav. 2 SO2 Articolazione del Territorio su CTR - Sant’Olcese ovest     scala    1: 5.000 
Tav  2 SE1 Articolazione del Territorio su CTR - Serra Riccò est     scala      1:5000  
Tav  2 SE2 Articolazione del Territorio su CTR - Serra Riccò ovest     scala      1:5000  
 
Tav 3 CA1 Articolazione del Territorio su Catasto - Campomorone sud    scala    1: 5.000 
Tav 3 CA2 Articolazione del Territorio su Catasto - Campomorone nord    scala    1: 5.000 
Tav 3 CE1 Articolazione del Territorio su atasto - Ceranesi ovest     scala    1: 5.000 
Tav 3 CE2 Articolazione del Territorio su atasto - Ceranesi centro     scala    1: 5.000 
Tav 3 CE3 Articolazione del Territorio su atasto - Ceranesi est     scala    1: 5.000 
Tav 3 MI1 Articolazione del Territorio su atasto - Mignanego nord     scala    1: 5.000 
Tav 3 MI2 Articolazione del Territorio su Catasto - Mignanego sud     scala    1: 5.000 
Tav  3 SO1 Articolazione del Territorio su Catasto - Sant’Olcese est     scala    1: 5.000 
Tav 3 SO2 Articolazione del Territorio su Catasto - Sant’Olcese ovest     scala    1: 5.000 
Tav 3 SE1 Articolazione del Territorio su Catasto - Serra Riccò est     scala      1:5000  
Tav 3 SE2 Articolazione del Territorio su Catasto - Serra Riccò ovest     scala      1:5000  
 
Tav  4  - Servizi e Infrastrutture su CTR  di Ambito       scala   1: 15.000 
 
Tav  4 CA Servizi e Infrastrutture su CTR       scala    1: 8.000   
Tav  4 CE Servizi e Infrastrutture su CTR       scala    1: 9.000    
Tav  4 MI Servizi e Infrastrutture su CTR       scala    1: 8.000   
Tav  4 SO Servizi e Infrastrutture su CTR       scala    1: 8.000   
Tav  4 SE Servizi e Infrastrutture su CTR       scala    1: 8.000   

      
Tav  5 CA Edifici di pregio da conservare Campomorone                     scala    1: 8.000 
Tav  5 CE Edifici di pregio da conservare Ceranesi                      scala    1: 9.000 
Tav  5 MI Edifici di pregio da conservare Mignanego                     scala    1: 8.000 
Tav  5 SO Edifici di pregio da conservare Sant’Olcese                  scala    1: 8.000 
Tav  5 SE Edifici di pregio da conservare Serra Riccò                  scala    1: 8.000 
 
Tav 6 CA Analisi e criteri aggregativi degli Insediamenti Sparsi in   Mantenimento IS-MA del PTCP    scala   1: 8.000 - 1:2000 
Tav 6 CE Analisi e criteri aggregativi degli Insediamenti Sparsi in   Mantenimento IS-MA del PTCP    scala   1: 9.000 - 1:2000 
Tav 6 MI Analisi e criteri aggregativi degli Insediamenti Sparsi in   Mantenimento IS-MA del PTCP    scala   1: 8.000 - 1:2000 
Tav 6 SO Analisi e criteri aggregativi degli Insediamenti Sparsi in   Mantenimento IS-MA del PTCP    scala    1: 8.000 - 1:2000 
Tav 6 SEAnalisi e criteri aggregativi degli Insediamenti Sparsi in   Mantenimento IS-MA del PTCP      scala    1: 8.000 - 1:2000 
 
 



Piano Urbanistico Intercomunale dell’Alta Val Polcevera  

Campomorone - Ceranesi - Mignanego - Sant’Olcese - Serra Riccò 

 Città Metropolitana di Genova 

STRUTTURA - Relazione  

Pag. 8 

 

 
Tavole 7 MICROZONAZIONE SISMICA   (Elaborate a livello di comune in collaborazione con Regione Liguria)  

Tav 7 CA Carta delle  microzone omogenee in prospettiva sismica     scala 1:10.000 
Tav 7 CE Carta delle  microzone omogenee in prospettiva sismica     scala 1:10.000 
Tav 7 MI Carta delle  microzone omogenee in prospettiva sismica     scala 1:10.000 
Tav 7 SO Carta delle  microzone omogenee in prospettiva sismica     scala 1:10.000 
Tav 7 SE Carta delle  microzone omogenee in prospettiva sismica     scala 1:10.000 
 
Tav  8 CA Carta dei Vincoli          scala    1: 8.000 
Tav  8 CE  Carta dei Vincoli          scala    1: 9.000 
Tav  8 MI  Carta dei Vincoli          scala    1: 8.000 
Tav  8 SO  Carta dei Vincoli          scala    1: 8.000 
Tav  8 SE   Carta dei Vincoli          scala    1: 8.000 
 
Tav 9 CA Carta di suscettività d’uso del territorio                       scala    1: 8.000 
Tav 9 CE Carta di suscettività d’uso del territorio                  scala    1: 9.000 
Tav 9 MI Carta di suscettività d’uso del territorio                  scala    1: 8.000 
Tav 9 SO Carta di suscettività d’uso del territorio                  scala    1: 8.000 
Tav 9 SE  Carta di suscettività d’uso del territorio                  scala    1: 8.000 
 
Tav  10 CA Sovrapposizione Struttura - Qualità catastali agricole     scala    1: 8.000 
Tav  10 CE Sovrapposizione Struttura - Qualità catastali agricole     scala    1: 9.000 
Tav  10 MI Sovrapposizione Struttura - Qualità catastali agricole     scala    1: 8.000 
Tav  10 SO Sovrapposizione Struttura - Qualità catastali agricole     scala    1: 8.000 
Tav  10 SE  Sovrapposizione Struttura - Qualità catastali agricole     scala    1: 8.000 
 
Tav  11 CA Sovrapposizione Struttura - Elementi di Tutela Paesaggistica     scala     1: 8.000 
Tav  11 CE Sovrapposizione Struttura - Elementi di Tutela Paesaggistica    scala     1: 9.000 
Tav  11 MI Sovrapposizione Struttura - Elementi di Tutela Paesaggistica    scala     1: 8.000 
Tav  11 SO Sovrapposizione Struttura - Elementi di Tutela Paesaggistica    scala     1: 8.000 
Tav  11 SE  Sovrapposizione Struttura con Elementi di Tutela Paesaggistica    scala     1: 8.000 
 
Tav  12 CA Sovrapposizione Struttura -  Rete Ecologica Regionale                     scala     1: 8.000 
Tav  12 CE Sovrapposizione Struttura - Rete Ecologica Regionale                       scala     1: 9.000 
Tav  12 MI Sovrapposizione Struttura - Rete Ecologica Regionale                      scala     1: 8.000 
Tav  12 SO Sovrapposizione Struttura - Rete Ecologica Regionale                     scala     1: 8.000 
Tav  12 SE  Sovrapposizione Struttura - Rete Ecologica Regionale                    scala     1: 8.000 
 
Tav  13 CA Sovrapposizione Struttura - Suscettività d’uso del territorio             scala     1: 8.000 
Tav  13 CE Sovrapposizione Struttura -  Suscettività d’uso del territorio             scala     1: 9.000 
Tav  13 MI Sovrapposizione Struttura - Suscettività d’uso del territorio             scala     1: 8.000 
Tav  13 SO Sovrapposizione Struttura - Suscettività d’uso del territorio             scala     1: 8.000 
Tav  13 SE  Sovrapposizione Struttura - Suscettività d’uso del territorio             scala     1: 8.000 
 
Tav  14 CA Sovrapposizione Struttura - PTCP Assetto Insediativo       scala     1: 8.000 
Tav  14 CE Sovrapposizione Struttura - PTCP Assetto Insediativo       scala     1: 9.000 
Tav  14 MI Sovrapposizione Struttura - PTCP Assetto Insediativo       scala     1: 8.000 
Tav  14 SO Sovrapposizione Struttura - PTCP Assetto Insediativo       scala     1: 8.000 
Tav  14 SE  Sovrapposizione Struttura - PTCP Assetto Insediativo       scala     1: 8.000 
 
Tav  15 CA Sovrapposizione Struttura - Zonizzazione acustica elettrodotti       scala     1: 8.000 
Tav  15 CE Sovrapposizione Struttura - Zonizzazione acustica elettrodotti      scala     1: 9.000 
Tav  15 MI Sovrapposizione Struttura - Zonizzazione acustica elettrodotti      scala     1: 8.000 
Tav  15 SO Sovrapposizione Struttura - Zonizzazione acustica elettrodotti      scala     1: 8.000 
Tav  15 SE  Sovrapposizione Struttura - Zonizzazione acustica elettrodotti      scala     1: 8.000 
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 Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico regionale (PTCP) sub Assetto 
Insediativo 

A seguito delle analisi condotte sul territorio attraverso sopralluoghi mirati, e sulla base delle previsioni e 
delle  destinazioni d’uso individuate dalla Struttura del PUC INT, visto anche il parere espresso da Regione 
Liguria - Settore Urbanistica a conclusione del prima fase della VAS - Consultazione / Scoping, si è 
riscontrata la compatibilità di tutte le previsioni individuate dal PUC INT sia rispetto al vigente PTCP che al 
reale stato attuale dei territori, senza quindi necessità di proporre l’introduzione di modifiche alle 
classificazioni oggi vigenti, né ai correlati regimi normativi del PTCP sub Assetto Insediativo. 
 

 

 Normativa del PUC INT  

Il corpo normativo del PUC INT è stato definito in attuazione sempre delle direttive regionali, utilizzando gli 
Schemi di cui all’Allegato n. 1 delle “Linee Guida per la redazione delle Normativa dei Piani Urbanistici 
Comunali” della DGR 321/2018, aggiornate ed integrate con il Decreto del Direttore Generale della Vice 
Direzione Generale Territorio n. 1531/2021 del 12/03/2021, in adeguamento alle modifiche al DPR 
380/2001 introdotte con la L. 120/2020, e risulta così articolato: 
 
Norme :  Generali   

Schede normative per  ambiti   
Schede normative per  territori  
Schede normative per servizi e infrastrutture  
Disciplina Geologica e microzonazione sismica di Livello 1  

Allegati alle Norme :  
  Aree Carsiche : Manuale  
  Schede degli Edifici di Pregio complete di aspetti di analisi/descrizione  e  normativi 

 
 
Le norme così elaborate definiscono gli interventi ammessi su tutto il territorio sotto i diversi profili 
urbanistici, gestionali, architettonici, ambientali ed idrogeologici e le relative modalità di attuazione. 
 
 

 Recepimento nel PUC INT della disciplina prevista dall’art.27 comma 2, lett.d) 
della  l.r. 36/1997 e s.m.  

In merito ai contenuti definiti dalla l.r. 36/1927 e smi. relativamente a: 
- Perequazione Urbanistica (art. 29 bis) 
- Riqualificazione edilizia o urbanistica e al Credito Edilizio (art. 29 ter) 
- Compensazione urbanistica (art. 29 quater) 
- Misure di incentivazione della Riqualificazione urbana (art. 29 quinques)  

 
e in attuazione dell’art. 27 della  l.r. 36/1997 e sm.,  punto 2,  lett. d),  si precisano di seguito le modalità di 
recepimento nel PUC INT delle disposizioni sopra indicate, di cui agli articoli  29 bis, 29 ter, 29 quater e 29 
quinques, che nel dettaglio sono state disciplinate con il PUC INT agli articoli 35, 36, 37, 38, 39 delle 
Norme Generali, nonché nelle singole Schede Normative degli Ambiti, Distretto, Territori e Sistemi   
 
 

LEGGE REGIONALE 
 n. 36/1997 e sm.  

NORME DEGLI AMBITI 
 

art. 29 bis   
Perequazione urbanistica 

Disciplinata all’art. 36 e 37 delle Norme Generali del PUC INT, nonché 
esplicitate nelle Schede Normative dei diversi Ambiti  
 
Il piano prevede per l’attuazione delle previsioni l’istituto della perequazione 
urbanistica, da applicarsi all’interno di ciascun Comune, al fine di assicurare 
l’equa ripartizione dei diritti edificatori e degli oneri derivanti dalla 
pianificazione tra i proprietari degli immobili interessati, per coniugare gli 
interessi degli stessi privati e quelli pubblici diffusi sul territorio. 

 
La perequazione urbanistica si attua: 
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a) tra soggetti privati attraverso l’applicazione del Credito edilizio, per il 

quale si rimanda in dettaglio ai contenuti del successivo punto (art. 29 ter) 
b) per realizzare opere pubbliche non individuate dal piano 
c) per interventi di messa in sicurezza dal dissesto idraulico e 

idrogeologico realizzati direttamente dai soggetti privati interessati e/o 
mediante cessione delle aree necessarie alla realizzazione degli stessi, 
con individuazione della potenzialità edificatoria da definirsi caso per 
caso con il progetto; 

d) per interventi di conservazione del patrimonio edilizio di valore 
storico - testimoniale: gli interventi di restauro conservativo, come 
definito all’art. 3, comma 1, lett. c), del DPR n. 380/2001 e s.m., possono 
generare una quantità di S.U./V. corrispondente alla S.U./V volume della 
costruzione, che costituisce credito edilizio iscrivibile nell’apposito 
Registro comunale al momento della comunicazione di ultimazione dei 
lavori di restauro.  

art. 29 ter  
Riqualificazione edilizia o 
urbanistica e credito 
edilizio  

Disciplinati all’art. 35 delle Norme generali e, nel dettaglio, nelle singole 
Schede Normative  

 
Per gli edifici esistenti suscettibili di riqualificazione urbanistica, 
architettonica e/o ambientale, anche mediante interventi di demolizione e 
ricostruzione, per i quali sussiste una o più delle seguenti condizioni 
 
1)  esposizione a rischio idraulico o idrogeologico in base ai vigenti piani di 

bacino 
2)  accertate criticità statico-strutturali concretanti rischio per la pubblica e 

privata incolumità 
3)  interferenza rispetto all’attuazione di interventi aventi ad oggetto 

infrastrutture od opere di pubblica utilità 
4)  incompatibilità per contrasto della funzione insediata o della tipologia 

della costruzione o per degrado rispetto al contesto urbanistico 
 

sono ammessi interventi di riqualificazione edilizia o urbanistica come da 
disciplina delle relative Schede. 

 
Gli interventi di sostituzione edilizia devono rispettare i parametri stabiliti per 
gli interventi di nuova costruzione nell’ambito dove è prevista la 
ricostruzione. 

 
La ricostruzione può essere prevista nello stesso lotto o al di fuori del lotto 
nello stesso ambito omogeneo, o ancora negli altri Ambiti omogenei diversi 
specificamente indicati in ogni Scheda Normativa  
 
In caso di ricostruzione su altro sito è obbligo per il soggetto proprietario di 
provvedere, a propria cura e spese, anche alla progettazione ed esecuzione 
delle opere di sistemazione delle aree che risultano libere a seguito della 
demolizione. 
 
Tali disposizioni fanno proprie nel PUC INT le indicazioni dettate dal 
“Piano Casa” regionale - legge di carattere speciale che viene in tal 
modo definitivamente normato dal PUC INT e quindi superata. 

 
Per quanto concerne nel dettaglio il Credito Edilizio, è istituito presso 
l’Ufficio Tecnico di ogni Comune un apposito Registro dei diritti edificatori 
in cui è annotata la Superficie / Volumetria determinata con i criteri di cui ai 
precedenti punti e all’art. 35 delle Norme Generali.  
La potenzialità edificatoria è conservata sino all’adozione di un nuovo Piano 
Urbanistico o di una integrale variazione del presente Piano, ed è soggetta 
alla tassazione di legge; nel registro è annotato il soggetto titolare del diritto, 
gli estremi della Convenzione che ha disposto la cessione, la particella 
catastale, la Superficie e/o il Volume complessivo originario, la 
comunicazione di avvenuta demolizione della S/V iscritta nel registro, gli 
estremi del titolo abilitativo con il quale si autorizza l’uso della S/V originaria 
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e le eventuali volture dello stesso titolo, la cancellazione della potenzialità 
edificatoria e relativa S/V dal Registro in occasione della comunicazione di 
ultimazione dei lavori. 
 
Il Registro è pubblico e consultabile con le modalità della L. 241/1990 e il 
Comune rende nota l’entità del credito disponibile. 
 

art. 29 quater 
Compensazione 
urbanistica 

Disciplinati all’art. 38 delle Norme Generali del PUC INT 
 

La compensazione urbanistica è applicabile, all’interno di ciascun 
Comune, attraverso la Cessione gratuita di fabbricati ed aree per ragioni di 
pubblica utilità : 
al fine di attuare le previsioni relative alle aree ed alle attrezzature per i 
servizi di urbanizzazione e per la viabilità previsti dal Piano o per 
l’adeguamento delle infrastrutture ed attrezzature esistenti, ove sia 
necessaria l’acquisizione da parte dei Comuni di fabbricati o aree di proprietà 
privata, è ammesso che, in alternativa alla acquisizione bonaria o 
all’eventuale procedimento espropriativo, la Ditta intestataria convenga con il 
Comune, mediante stipula di Convenzione, la cessione gratuita degli 
immobili necessari. 
 
In caso di cessione gratuita di fabbricati, viene riconosciuta a favore della 
proprietà cedente una potenzialità edificatoria di entità pari alla Superficie 
lorda dell’immobile oggetto di cessione, maggiorata di quanto indicato nelle 
schede normative. 
 
In caso, invece, di cessione gratuita di aree scoperte, viene riconosciuta a 
favore della proprietà cedente, una potenzialità edificatoria la cui entità è 
individuata nelle schede normative. 
 
La Convenzione che regola i rapporti tra ciascun Comune ed i soggetti 
cedenti, in applicazione delle disposizioni di cui all’art. 32 della L.R. 
36/1997, dovrà avere i contenuti definiti nel ridetto art.38 delle Norme 
Generali 

 

art. 29 quinques   
Misure di incentivazione 
della riqualificazione 
urbana  

Disciplinati all’art. 39 delle Norme Generali 
 
Il PUC INT ha definito alcune misure di incentivazione della 
riqualificazione urbana finalizzate a promuovere la riqualificazione del 
patrimonio edilizio ed urbanistico esistente nell’area urbana mediante 
interventi di sostituzione edilizia, di ristrutturazione urbanistica e di 
ampliamento di edifici concretanti nuova costruzione, prevedendo, come 
specificato nelle singole schede d’ambito relative alle aree urbane, 
premialità costituite da quote percentuali di incremento del volume 
geometrico di edifici o complessi di edifici, utilizzabili senza applicazione 
dell’indice di utilizzazione insediativa previsto dal PUC INT, ma con 
osservanza degli altri parametri urbanistici degli immobili. 
 
Anche in questo caso si rimanda alle Schede Normative 

 

  
 

 Recepimento nel PUC INT della legislazione regionale di settore e quella di 
carattere speciale - dall’art. 27, comma 2,  lett. e),  della l.r. 36/1997 e s.m.  

Come richiesto dall’art. 27 della l.r. 36/1997 e sm., punto 2, lett. e), si precisano di seguito le modalità 
con cui il PUC INT ha recepito all’interno delle proprie Norme Generali nonché in quelle degli Ambiti / 
Territori le normative in argomento. 
 

 Edilizia Residenziale Pubblica  

I 5 Comuni interessati dalla formazione del Piano lntercomunale  non hanno riscontrato, sulla base 
delle verifiche effettuate in attuazione  dell’art. 26, comma 1, lett.a) della L.R. 38/2007 e s.m. e i., un 
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effettivo fabbisogno di nuove superfici da destinare ad ERP, non avendo infatti ricevuto specifiche 
domande per l’assegnazione di nuovi alloggi dedicati ed essendo presenti già in oggi strutture a ciò 
dedicate e in uso per tale destinazione. 
 
Peraltro, il PUC INT ha previsto alcune iniziative e puntuali individuazioni attivate in particolare dai 
Comuni di Campomorone e di Mignanego, volte alla realizzazione di interventi mirati alla 
localizzazione di tale tipologia di edilizia pubblica e sociale, che avranno ricaduta a livello dell’intero 
territorio del PUC INT e quindi a beneficio di tutti e 5 i Comuni.    
 
La localizzazione di tali nuove previsioni destinate alla residenzialità primaria, localizzati uno in 
Comune di Campomorone nel Centro Capoluogo  e uno in  Comune di Mignanego nella 
località Vetrerie,  fatte proprie dal PUC INT con valenza intercomunale per  l’intero Ambito dell’Alta 
Val Polcevera, sono due  progetti  presentati al “PROGRAMMA INNOVATIVO NAZIONALE PER LA 
QUALITA’ DELL’ABITARE – D.INTERM. 395/2020”, che hanno ottenuto già le necessarie 
approvazioni: per i quali di seguito si riportano i contenuti e i dati principali  

 
1) Comune di Campomorone intervento sull’edificio dell’ex Saliera nel Centro Capoluogo  

 
Si tratta dell’antico edificio dell’ex “Saliera”, in parte già proprietà di ARTE, per il quale il progetto 
definito ed approvato ha previsto, oltre alla sistemazione al piano terra del “Mercato del Contadino” 
per i prodotti locali,  la realizzazione di un intervento di riqualificazione / restauro   finalizzato al social 
housing a favore soprattutto di giovai coppie e di operatori del vicino ITT,   con realizzazione di n. 28 
nuovi alloggi di diversa metratura al fine di ospitare le diverse esigenze:    

 
Superficie Utile agibile a fini residenziali (SU) :          mq.   1.400  per ERP - Social Housing  
SU per alloggio :     n.          10 alloggi simplex - 50 mq./n.2 ab. cad.= n.20  ab. 
  n.            6  alloggi duplex - 75 mq./n.3 ab. cad. = n.18  ab. 
  n.            5  alloggi duplex – 90 mq./n.4 ab. cad. = n. 20 ab. 
Alloggi totali per  ERP :   n.         21 alloggi complessivi ERP/Social Housing 
Abitanti insediabili :   n.        58 abitanti complessivi 
 
 
 

2) Comune di Mignanego nella località Vetrerie – recupero di un “scheletro in C.A.” 
 
Si tratta di un edificio di proprietà ARTE, costituito da una struttura in C.A. su due livelli fuori strada e 
di uno seminterrato, con previsione da progetto della Riqualificazione integrale dell’esistente 
“Scheletro di c.a.”, con realizzazione di n. 17 nuovi alloggi di diversa metratura al fine di ospitare le 
diverse esigenze:   

  
Superficie Utile agibile a fini residenziali (SU) :   mq.     800  per ERP 
SU per alloggio :  n.            9 alloggi da mq.  32/n.  1 ab. cad. =     n.   9 ab. 
                                 n.            2 alloggi da mq.  50 /n. 2 ab. cad. =     n.   4 ab. 

n.            4 alloggi da mq.  60 /n. 3-2 ab. cad. = n. 11 ab. 
n.            2 alloggi da mq.  90 /n. 4 ab. cad. =    n.   8 ab. 

Alloggi totali per  ERP :     n.         17 alloggi complessivi ERP 
Abitanti insediabili :     n.         32  abitanti complessivi 
 
 

 
In Totale quindi il PUC INT individua a favore dell’ERP e dell’Edilizia Sociale di nuova 
realizzazione :  
Superficie Utile agibile a fini residenziali (SU) : mq.   2.200   per ERP / Social housing 
Alloggi totali per  ERP :     n.        38 alloggi TOT per ERP/Social housing 
Abitanti insediabili :         n.        90 abitanti complessivi 

 
L’eventuale quota dovuta per le realizzazione di interventi urbanistici ed edilizi comportanti 
l’insediamento di edilizia residenziale di cui all’art. 26 bis, comma1 della stessa L.R. 38/2007, potrà 
quindi essere monetizzata e indirizzata  a favore della realizzazione e soprattutto del futuro 
mantenimento e ottimale funzionamento  di tali interventi, che potranno accogliere le future richieste 
di residenzialità primaria per tutti e 5 i Comuni, nonché al mantenimento di quelli esistenti. 
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 Turismo 

Il territorio dell’Alta Val Polcevera è interessato dalla presenza di una struttura turistico – ricettiva 
appartenente alle tipologie di cui alla l.r. 32/2014 attiva nel Comune di Serra Riccò – Albergo “Il 
Gelsomino” presso il  santuario di San Rocco, dotato di due stelle per 25 posti letto (15 camere) – 
mentre sull’intero territorio del’Alta val Polcevera si trovano strutture riconducibili a quelle dell’art.16 
delle medesima legge, del tipo: bed & breakfast, case e appartamenti per vacanze,  il cui UCU è 
invece ricompreso in quello residenziale.   
Il PUC INT non prevede nuove strutture turistico ricettive di tipo alberghiero di cui agli art. 5-11-12-13 
della l.r. 32/2014, ma ha individuato all’interno delle Schede Normative dei vari ambiti e territori la 
possibilità di inserire la funzione turistica di carattere non “alberghiera”, quali albergo diffuso - B & B, 
ecc. 

 
 
 

 Commercio 

Le Norme degli Ambiti disciplinano la funzione commerciale e la sua ammissibilità nelle varie schede 
normative;  
nel dettaglio si può precisare che  

 Grandi Strutture di Vendita: non sono presenti e non è prevista la nuova localizzazione;  
 Medie Strutture di Vendita: non è prevista la nuova localizzazione, mentre allo stato 
attuale sono presenti solo in Serra Riccò n. 4 M.S.V. (n. 2 supermercati e n. 2 mobilifici) con 
presenza di n. 9 addetti complessivi, di cui si prevede il mantenimento  

 Esercizi di vicinato: su tutti i territori comunali della Alta Val Polcevera è ammesso il 
mantenimento, ove già esistenti, e l’apertura degli esercizi di vicinato compreso;  inoltre tale 
attività al minuto è altresì ammessa nei territori di Presidio ambientale (RQ TP) seppure non 
individuata puntualmente dalla DGR 321/2018, essendo gli stessi in taluni casi già in oggi 
esistenti e che si ritiene possano essere mantenuti ed innovati, ferma restando la loro 
dimensione contenuta, in ragione della qualificazione e funzione quasi di “servizio” che 
possono offrire; 
la funzione commerciale di vicinato non è invece ammessa negli Ambiti RQ-TPA – 
Produzione Agricola in Riqualificazione e nei TP-PB - Territori naturali boscati, in ragione 
delle loro specifiche caratteristiche, salvo la commercializzazione diretta dei prodotti 
agricoli. 

 Distributori di carburante: come disposto nella Scheda Normativa dedicata, nonché all’art. 28 
delle Norme Generali del PUC INT, per il Comune di Serra Riccò la scheda normativa del 
Settore RQ_TE - Sub Settore di loc. Castagna consente il trasferimento del distributore di 
carburante esistente già nella medesima località, in una posizione prossima alla S.P. 3 e 
dalla stessa accessibile; 
in linea generale il PUC INT prevede che la modifica degli impianti esistenti e la 
realizzazione di nuovi impianti è consentita nel rispetto della L.R. n. 1/2007 e ss.mm.ii. 
“Testo unico in materia di commercio” e degli “Indirizzi e criteri di programmazione 
commerciale ed urbanistica in materia di distribuzione di carburanti stradali e autostradali”  

  
 

 Piano Casa  

Per tale tema si rimanda a quanto già precisato al precedente capoverso (riqualificazione edilizia ed 
urbanistica) e quindi ai contenuti delle Schede normative di PUC INT e all’art. 35 delle Norme 
Generali dello stesso.  

 
 

 Sottotetti 
Il PUC INT ha disciplinato tale materia all’interno delle Schede normative degli Ambiti ove tale 
possibilità è stata ammessa. 

 
 

 Aspetti geologici, idrogeologici e sismici  
Il Piano recepisce ed approfondisce la conoscenza dell’assetto idrogeologico definito dai Piani di 
Bacino che ricomprendono l’Alta Val Polcevera: 
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definendo conseguentemente le Norme geologiche attuative del PUC INT, che si ritrovano in una 
componente dedicata del corpo normativo dello stesso Piano, oltreché richiamate per quanto 
necessario e da applicare nelle Schede Normative  
 
Le singole Schede normative di ciascun ambito – territorio – sistema segnalano nel dettaglio la 
presenza all’interno degli stessi di condizioni di rischio a carattere idraulico e/o geologico derivanti 
dalla localizzazione negli stessi di areali i cui tematismi comportano vincoli di particolare rilievo nella 
fruibilità del territorio e nel caso di presenza di tali segnalazioni  (graficamente rilevabili nella loro 
consistenza corografica nelle tavole della Struttura del PUC INT ed in particolare in quelle della 
“Suscettività d’uso del territorio” – serie delle Tavole n. 9 - in quelle di “Sovrapposizione della 
Struttura con  Suscettività d’uso del territorio” – serie delle tavole n. 13)  sono operanti le norme 
dettate dal PUC INT,  fermo restando il carattere di prevalenza rispetto a queste delle pertinenti 
disposizioni contenute nei Piani di Bacino vigenti, che interessano i 5 Comuni, riprese estesamente 
all’interno delle Norme Geologiche. 
  
Inoltre, in attuazione alle disposizioni del DPR 380/2001 al fine della completa redazione del PUC 
INT, e antecedentemente alla sua adozione, è stato acquisito il parere prescritto dall’ art.89 del DPR 
380/2001, espresso dalla Regione Liguria – Dipartimento AMBIENTE E PROTEZIONE CIVILE – 
Settore ASSETTO DEL TERRITORIO – di cui al fascicolo 2021/13.12.7.0.0/6-8, rilasciato con PEC 
prot. 2123/2022 e le cui risultanze sono tate fatte proprie nella Struttura del PUC INT.   
 
Un altro aspetto che ha interessato nel dettaglio i territori di Campomorone e di Ceranesi è quello 
relativo al Piano delle aree carsiche che individua due areali rispetto ai quali sono state indicate 
specifiche norme (punto 4.6.3. delle norme geologiche) richiamate nelle Schede normative di 
interesse. 

 

 Piano delle cave 

All’interno del territorio del PUC INT sono presenti alcune cave, in parte ancora attive: 
come indicato nella cartografia del vigente PTRAC aggiornato dalla Regione Liguria con DCR n. 7 
del 26.05.2020, i comuni interessati dalla presenza di cave sono Campomorone e Ceranesi: 

 
Comune di Campomorone - in località Isoverde, sono presenti le Cave del Monte Carmelo - 
Castellaro e, di minori dimensioni, quella del Monte Carlo, entrambe ancora parzialmente in fase di 
coltivazione, la seconda in parte interessata dagli interventi del Terzo Valico realizzati da COCIV, 
(finestra Cravasco e futuro impianto di sicurezza della linea ferroviari) mentre ancora in località 
Pietralavezzara sono presenti altre tre cave di cui solo una ancora potenzialmente attiva;  
 
Comune di Ceranesi - presenti alcune piccole cave, da PTRAC tutte dismesse ed abbandonate. 

 
Il PUC INT, come prescritto anche nel parere regionale rilasciato in esito alla VAS / Scoping al quale 
si rimanda,  ha indicato nella propria Struttura le previsioni relative al periodo successivo alla 
definitiva chiusura e risistemazione, con prevalente previsione di destinazioni a carattere pubblico. 
 
Oltre alla presenza di Cave il territorio dei due Comuni di Campomorone e Ceranesi sono interessati 
dalla presenza di due areali PTA già sopra richiamati. 
 
  

 Biodiversità e Rete Ecologica Regionale  
Nel territorio del PUC INT sono presenti le seguenti Zone Speciali di Conservazione – ZSC 

 Zona Speciale di Conservazione - Praglia - Pracaban - Monte Leco – Punta Martin (ex SIC 
IT1331501) che interessa i territori dei Comuni di Campomorone e di Ceranesi; 
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 Zona Speciale di Conservazione Rio Ciaè (ex SIC IT1330893) che interessa i territori dei 
Comuni di Sant’Olcese e di Serra Riccò. 

 
Sono pertanto da applicare le misure di conservazione di cui alla DGR 1145/2012 ed è stata redatta 
a corredo del PUC INT la prescritta “Relazione di Incidenza”; valgono altresì le indicazioni delle 
“Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE HABITAT" - 
articolo 6, paragrafi 3 e 4, come recepite dalla Regione Liguria relativamente a prevalutazione, 
screening completo sito-specifico, valutazione.  
 
Le singole Schede normative degli ambiti – territori – sistema segnalano nel dettaglio tale presenza 
rimandando alle tavole dedicate che le individuano nonché le condizioni e da applicare in caso di 
interventi con specifico rimando all’art. 30 – comma 30.4.1 - Misure da adottare all'interno delle zone 
ZSC delle Norme Generali. 
 
E’ inoltre da ricordare che nel territorio dell’Alta Val Polcevera sono presenti componenti del sistema 
della “Rete ecologica ligure” ed al riguardo le Norme Generali all’art. 30 – comma 30.4.2 - Misure di 
tutela della Rete Ecologica Regionale (RER) che attraversa il territorio intercomunale con le 
indicazioni specifiche da applicarsi nel caso le realizzazioni che possano con questi interagire, 
normativa anche questa richiamata all’interno delle Schede normative interessate. 

 
 
 
 

 Individuazione delle “Aree a Vocazione Agricola” - Flessibilità del Piano  
Con riferimento a tale tema disciplinato dalla legge regionale 36/1997, art. 43, e definita nelle diverse 
schede Normative nel Campo a ciò dedicato, è stata individuata ed elaborata per il territorio dell’Alta 
Val Polcevera una “flessibilità speciale” relativa alla tematica delle aree di produzione agricola, in 
ragione della significatività di tale attività e destinazione d’uso già in oggi, nel passato fortemente 
praticata, per la quale sono state espresse molteplici richieste da operatori del settore anche nei 
momenti della partecipazione. 

  
Tale speciale flessibilità che caratterizza il PUC INT è infatti volta ad assicurare lo sviluppo delle 
attività di “effettiva produzione agricola”, al fine di darne un concreto incentivo sia per quelle già oggi 
esistenti ed operative sia per l’insediamento di nuove, e prevede che sui territori classificati  come 
“Areali a vocazione agricola”, come perimetrati nelle tavole di Struttura nn. 10 -  Carta di 
Sovrapposizione Struttura - Qualità catastali agricole - Individuazione degli areali a vocazione 
agricola, nel caso di presentazione di domanda per la localizzazione di una nuova attività di 
effettiva produzione agrosilvopastorale / allevamento, presentata da soggetto abilitato e 
registrato a tale attività e previa stipula di apposita Convenzione (ai sensi dell’art. 33 delle 
Norme Generali del PUC INT), è ammessa l’applicazione della disciplina relativa agli ambiti RQ 
TPA - Ambito di riqualificazione di Territori di produzione agricola, qualunque sia l’attuale 
destinazione individuata dal PUC INT, senza che ciò comporti aggiornamento o variante al 
PUC INT in ragione delle caratteristiche e delle potenzialità già riscontrate per tali aree.   
 
Al riguardo è da precisare che questa nuova speciale politica di miglioramento ed incentivazione, si 
basa su di uno studio di dettaglio ed innovativo – elaborato dall’agronomo/naturalista dott. P. Derchi, 
incaricato dai Comuni per la redazione del PUC INT stesso – con il quale sono stati individuati 
alcuni territori che per le loro caratteristiche sono stati appunto classificati come “Areali a 
vocazione agricola” e rappresentati sulle suddette tavole nn. 10 della Struttura del PUC INT. 
 
Con tale Studio sono state così individuate, a livello di Ambito complessivo e mediante 
predisposizione della TAVOLA di Descrizione Fondativa  N. 7 “Aspetti agroforestali – qualità catastali 
storiche”,   le aree che storicamente hanno avuto una effettiva funzione agraria, attraverso una 
specifica cernita delle qualità catastali agricole significative e idonee al territorio dell’Alta Val 
Polcevera, campite con colorazioni differenti e dedicate; 
nella pagina seguente si riporta la legenda della Tavola n. 7 ad identificazione delle “qualità catastali 
storiche” prese in considerazione con lo studio: 
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 Legenda della Tavola n. 7 di Descrizione Fondativa  

 
 
 
Da qui si è passati alla trasposizione sulla Tavola di Struttura n. 10 - Sovrapposizione Struttura - 
Qualità catastali agricole, redatta per ciascun comune, delle aree storicamente significative per la 
produzione agricola, campite questa volta con colorazione omogenea verde chiaro, e che ad oggi si 
presentano  "sottoutilizzate" o anche non più a ciò utilizzate, ma che grazie alla "flessibilità" del PUC 
INT potranno tornare a rivitalizzarsi verso una effettiva e proficua funzione agraria.  
 
La nuova disposizione normativa come sopra definita è stata richiamata in tutti gli ambiti interessati e 
l’eventuale introduzione di un UCU derivante dall’applicazione di tale flessibilità risulta comunque già 
valutato ed è risultato sostenibile anche sotto il profilo ambientale.    

 
 

 

 Piano regionale dei rifiuti 
Le direttive del Piano regionale di gestione dei rifiuti e delle bonifiche (PGR), definitivamente 
approvato con la Deliberazione del Consiglio Regionale del 25 marzo 2015, n. 14, sono state 
recepite all’interno della Relazione della Descrizione Fondativa e nel Rapporto Ambientale; tale 
Piano ha ricompreso l’intero Ambito del PUC INT all’interno del Bacino 4, al quale appartengono 
complessivamente i comuni di Arenzano, Busalla, Campomorone, Ceranesi, Cogoleto, Genova, 
Mignanego, Sant’Olcese e Serra Riccò. 
Il servizio per il Bacino è stato affidato con Delibera del Consiglio Metropolitano n. 19 del 2020 alla 
società in house “AMIU Genova S.p.A”. 

 
Nel merito della definizione delle potenzialità in atto e di prossima attivazione da parte dei 
Comuni si rimanda a quanto indicato nel Rapporto Ambientale, nel capitolo dedicato 
“Produzione di rifiuti”. 

 
Con riferimento poi all’attività di “raccolta differenziata”, risulta praticata in modo non ancora 
sistematizzato e parziale, per la quale è comunque previsto il potenziamento in conformità alle 
previsioni del Piano Metropolitano - Bacino 4; anche in questo caso la raccolta differenziata è stata 
affidata con Delibera del Consiglio Metropolitano n. 19 del 2020 alla società in house “AMIU Genova 
S.p.A”. 
Di seguito le tabelle con i dati validati dall’osservatorio regionale dei rifiuti con Delibera della Giunta 
Regionale n. 663 del 23.07.2021 relativamente a ciascun Comune: 
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 Determinazione del carico urbanistico previsto dal PUC INT, in considerazione 
degli articoli 33 e 34 della l.r. 36/1997 e del Regolamento Regionale n. 2/2017 
emanato in attuazione del medesimo art. 34 - esplicitazione ai sensi dell’art. 27, 
comma 2, lett. f), della l.r.36/1997 e s.m. 

 
La determinazione del Carico Urbanistico (UCU) del Piano, sia con riferimento allo stato ESISTENTE che 
alla stato di PREVISIONE conseguente alle scelte operate dalle Amministrazioni è stata determinata sulla 
base dei parametri definiti all’art. 33 della L.R. 36/1997, nonché con applicazione puntuale delle indicazioni 
dettate dal Regolamento Regionale n. 2/2017 - art. 6. 
 
 
Nelle seguenti Tabelle e contenuti si evidenziano pertanto i seguenti aspetti: 
 
 

1) Calcolo del Carico Urbanistico ESISTENTE (stato attuale) dell’intero territorio del PUC INT 
come derivante dal Carico Urbanistico ESISTENTE riscontrato nei 5 Comuni dell’Alta Val 
Polcevera in applicazione dei parametri di cui al R.R. n. 2/2017 e della l.r. 36/1997; 
 
 

2) il Carico Urbanistico COMPLESSIVO (stato finale del PUC INT) che deriva dal CU ESISTENTE 
al quale viene sommato il CU di PREVISIONE, definito dall’applicazione delle potenzialità previste 
dal PUC INT sull’intero territorio, secondo i parametri stabiliti nelle schede normative per le diverse 
funzioni ammesse; 

  
 

3) Verifica degli Standards Urbanistici raggiunti dal PUC INT sulla base del Carico Urbanistico 
COMPLESSIVO come sopra calcolato al fine del soddisfacimento della normativa e delle previsioni 
del Piano stesso.  
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CARICO URBANISTICO ESISTENTE  
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Nelle Successive tabelle si riportano per i diversi Ambiti e Territori individuati dal PUC INT, individuate a 
livello di comune, i valori significativi delle superfici, delle densità e della classificazione nel PTCP 
regionale, mentre nell’allegato “A” alla presente Relazione di STRUTTURA si riportano le Schede di 
visualizzazione del dettaglio delle previsioni di PUC INT  per tutti e 5 i Comuni e relativamente ai 
seguenti Ambiti : 
 
CETSI – CE TSU (presenti solo in Campomorone) – CE TUP – CO TE – RQ TE – RQ TRA - RQ TPD – 
RQ TPRA 



Piano Urbanistico Intercomunale dell’Alta Val Polcevera  

Campomorone - Ceranesi - Mignanego - Sant’Olcese - Serra Riccò 

 Città Metropolitana di Genova 

STRUTTURA - Relazione  

Pag. 24 

 

 CALCOLI AMBITI per Comune 
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QUANTIFICAZIONE NUOVE PRESENZE come da PREVISIONI PUC INT 

 
Nelle successive TABELLE vengono quantificate le nuove presenze di Carico Urbanistico suddivise tra 
residenti e addetti nei vari Ambiti, Distretto e Territori del PUC INT, calcolati sulla base dell’applicazione 
dei parametri ammessi dalle Norme definite dal Piano e specificate nel documento delle Norme generali / 
Norme per ambiti e territori, mentre quelle derivanti dalle mere demolizioni e successive  ricostruzioni non 
vengono quantificate, in quanto sono da ritenersi confermative di presenze esistenti già allo stato attuale e 
non creano nuovo carico urbanistico. 
 
 
 

QUANTIFICAZIONE NUOVE PRESENZE DA PREVISIONI PUC INT 
CAMPOMORONE 

 

CLASSIFICAZIONE  
RESIDENTI ADDETTI 

DA INDICE 
LOCALIZZATO  

INCREMENTO 
PROPRIO 

DA INDICE 
LOCALIZZATO 

INCREMENTO 
PROPRIO 

RIQUALIFICAZIONE TESSUTI EDIFICATI  RQ-TE  80    

Sub ambito 01 9    

Sub ambito 02 15    

RIQUALIFICAZIONE TESSUTI PRODUTT   RQ-TPD    30 
COMPLETAMENTO TESSUTI EDIFICATI   CO-TE  38   

Sub ambito 01 22    

Sub ambito 02 7    

Sub ambito 03 20    

Sub ambito 04 19    

Sub ambito 05 13    

Sub ambito 06 9    

Sub ambito 07 20    

Sub ambito 08 25    

Sub ambito 09 29    

Sub ambito 10 44    

Sub ambito 11 14    

RIQUALIFICAZIONE TERRITORI PRESIDIO RQ TP   
25 

  

RIQUALIFICAZIONE TERRITORI AGRICOLI RQ TPA  
8 

  
16 

 

DOTAZIONI TERRITORIALI PER SERVIZI 58   26 

TOTALI 312 143 16 56 
     
ove si intende :  

 INDICE LOCALIZZATO = previsioni che il PUC INT individua puntualmente all’interno dei sub ambiti o degli ambiti 
puntualmente individuati 

 INCREMENTO PROPRIO = l’incremento generalizzato stimato nei sub ambiti e nelle relative porosità, non derivante da 
indici, ma da ampliamenti  

 
 
Dalla puntuale quantificazione per le singole destinazioni e categorie emergono le seguenti nuove 
presenze: 
 

 TOTALE NUOVI RESIDENTI = n. 455 
 TOTALE NUOVI ADDETTI = n. 72 

              per un totale di NUOVE PRESENZE pari a n. 527 unità  
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QUANTIFICAZIONE NUOVE PRESENZE DA PREVISIONI PUC INT 
CERANESI  

 

 
CLASSIFICAZIONE  

RESIDENTI ADDETTI 

DA INDICE 
LOCALIZZATO  

INCREMENTO 
PROPRIO 

DA INDICE 
LOCALIZZATO 

INCREMENTO 
PROPRIO 

RIQUALIFICAZIONE TESSUTI EDIFICATI  RQ-TE  22   

RIQUALIFICAZIONE TESSUTI PRODUT  RQ-TPD    50 

COMPLETAMENTO TESSUTI EDIFICATI   CO-TE  95   

  Sub ambito 01 14    

  Sub ambito 02 9    

  Sub ambito 03 50    

  Sub ambito 04 9    

  Sub ambito 05 14    

  Sub ambito 06 17    

  Sub ambito 07 7    

Sub ambito 08 16    

RIQUALIFICAZIONE TERRITORI PRESIDIO RQ TP  30   

RIQUALIFICAZIONE TERRITORI AGRICOLI RQ TPA 4  8  

DOTAZIONI TERRITORIALI PER SERVIZI 20  14  

TOTALI  160 147  22 50  

 
ove si intende :  

 INDICE LOCALIZZATO = previsioni che il PUC INT individua puntualmente all’interno dei sub ambiti o degli ambiti 
puntualmente individuati 

 INCREMENTO PROPRIO = l’incremento generalizzato stimato nei sub ambiti e nelle relative porosità, non derivante da 
indici, ma da ampliamenti  

 
 
Dalla puntuale quantificazione per le singole destinazioni e categorie emergono le seguenti nuove 
presenze: 
 

 TOTALE NUOVI RESIDENTI = n. 307 
 TOTALE NUOVI ADDETTI = n. 72 

              per un totale di NUOVE PRESENZE pari a  n. 379 unità   
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QUANTIFICAZIONE NUOVE PRESENZE DA PREVISIONI PUC INT 
MIGNANEGO 

 

CLASSIFICAZIONE  
RESIDENTI ADDETTI 

DA INDICE 
LOCALIZZATO  

INCREMENTO 
PROPRIO 

DA INDICE 
LOCALIZZATO 

INCREMENTO 
PROPRIO 

RIQUALIFICAZIONE TESSUTI EDIFICATI    RQ-TE  25   

RIQUALIFICAZIONE TESSUTI PRODUTT RQ-TPD    55 

COMPLETAMENTO TESSUTI MISTI   CO-TUP  2  6 

COMPLETAMENTO TESSUTI EDIFICATI    CO-TE  55   

Sub ambito 01 18    

Sub ambito 02 14    

Sub ambito 03 9    

Sub ambito 04 16    

Sub ambito 05 10    

Sub ambito 06 9    

Sub ambito 07 16    

Sub ambito 08 10    

Sub ambito 09 6    

Sub ambito 10 7    

Sub ambito 11 12    

Sub ambito 12 13    

Sub ambito 13 4    

Sub ambito 14 6    

Sub ambito 15 14    

Sub ambito 16 8    

Sub ambito 17 10    

Sub ambito 18 11    

RIQUALIFICAZIONE TERRITORI PRESIDIO RQ TP  24   

RIQUALIFICAZIONE TERRITORI AGRICOLI RQ TPA 4  8  

DOTAZIONI TERRITORIALI PER SERVIZI 90   6 

TOTALI 287 106 8 67 

 
ove si intende :  

 INDICE LOCALIZZATO = previsioni che il PUC INT individua puntualmente all’interno dei sub ambiti o degli ambiti 
puntualmente individuati 

 INCREMENTO PROPRIO = l’incremento generalizzato stimato nei sub ambiti e nelle relative porosità, non derivante da 
indici, ma da ampliamenti  

 
 
 
Dalla puntuale quantificazione per le singole destinazioni e categorie emergono le seguenti nuove 
presenze: 
 

 TOTALE NUOVI RESIDENTI = n. 393 
 TOTALE NUOVI ADDETTI = n. 75 

              per un totale di NUOVE PRESENZE pari a  n. 468 unità  
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QUANTIFICAZIONE NUOVE PRESENZE DA PREVISIONI PUC INT 
SANT’OLCESE 

 

CLASSIFICAZIONE  
RESIDENTI ADDETTI 

DA INDICE 
LOCALIZZATO  

INCREMENTO 
PROPRIO 

DA INDICE 
LOCALIZZATO 

INCREMENTO 
PROPRIO 

RIQUALIFICAZIONE TESSUTI EDIFICATI   RQ-TE  50   

Sub ambito 01  19    

RIQUALIFICAZIONE TESSUTI PRODUTT   RQ-TPD    20 

COMPLETAMENTO TESSUTI MISTI  CO-TUP    10 

Sub ambito 01   6  

Sub ambito 02  2 12  

COMPLETAMENTO TESSUTI EDIFICATI   CO-TE     

Sub ambito 01 36    

Sub ambito 02 14    

Sub ambito 03 21    

Sub ambito 04 15    

Sub ambito 05 22    

Sub ambito 06 58    

Sub ambito 07 13    

Sub ambito 08 36    

Sub ambito 09 10    

Sub ambito 10 20    

RIQUALIFICAZIONE TERRITORI DI PRESIDIO RQ TP  30   

RIQUALIFICAZIONE TERRITORI AGRICOLI  RQ TPA  4  12 

   Sub ambito 1 1  8  

DOTAZIONI TERRITORIALI PER SERVIZI   26  

TOTALI  265 86 52 42 

 
ove si intende :  

 INDICE LOCALIZZATO = previsioni che il PUC INT individua puntualmente all’interno dei sub ambiti o degli ambiti 
puntualmente individuati 

 INCREMENTO PROPRIO = l’incremento generalizzato stimato nei sub ambiti e nelle relative porosità, non derivante da 
indici, ma da ampliamenti  

 
  
 
 
Dalla puntuale quantificazione per le singole destinazioni e categorie emergono le seguenti nuove 
presenze: 
 

 TOTALE NUOVI RESIDENTI = n. 351 
 TOTALE NUOVI ADDETTI = n. 94 

              per un totale di NUOVE PRESENZE  pari a   n. 445  unità  
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QUANTIFICAZIONE NUOVE PRESENZE DA PREVISIONI PUC INT 
SERRA RICCO’ 

 

CLASSIFICAZIONE  
RESIDENTI ADDETTI 

DA INDICE 
LOCALIZZATO  

INCREMENTO 
PROPRIO 

DA INDICE 
LOCALIZZATO 

INCREMENTO 
PROPRIO 

RIQUALIFICAZIONE TESSUTI EDIFICATI  RQ-TE  80    

Sub ambito 01   12  

Sub ambito 02 30    

Sub ambito 03 32    

Sub ambito 04 16    

RIQUALIFICAZIONE TESSUTI PRODUTT  RQ-TPD    15 

COMPLETAMENTO TESSUTI EDIFICATI  CO-TE Tipologia di ambito non presente in Campomorone 

RIQUALIFICAZIONE TERRITORI DI PRESIDIO RQ TP 9  
 

  

RIQUALIFICAZIONE TERRITORI AGRICOLI  RQ TPA 8  16  

   Sub ambito 01 2  6  

DOTAZIONI TERRITORIALI PER SERVIZI      8  

TOTALI  97 80 42 15 

 
ove si intende :  

 INDICE LOCALIZZATO = previsioni che il PUC INT individua puntualmente all’interno dei sub ambiti o degli ambiti 
puntualmente individuati 

 INCREMENTO PROPRIO = l’incremento generalizzato stimato nei sub ambiti e nelle relative porosità, non derivante da 
indici, ma da ampliamenti  

 
 
Dalla puntuale quantificazione per le singole destinazioni e categorie emergono le seguenti nuove 
presenze: 
 

 TOTALE NUOVI RESIDENTI = n. 177 
 TOTALE NUOVI ADDETTI = n. 57 

              per un totale di NUOVE PRESENZE  pari a   n. 234 unità  
 
In allegato alla presente Relazione di STRUTTURA si riportano inoltre le Schede di visualizzazione del 
dettaglio delle previsioni di PUC INT relativamente agli Ambiti, al Distretto e ai Territori, che ne sono 
interessati, nonché l’analisi di tutte le articolazioni individuate sul  del territorio comunale.   
 
 
 
 
 

QUANTIFICAZIONE NUOVE PRESENZE DA PREVISIONI PUC INT 
A LIVELLO DI AMBITO ALTA VAL POLCEVERA  

 
 
Dalla quantificazione delle nuove previsioni sopra indicate per comuni e per le singole destinazioni e 
categorie d’uso, scorporate tra residenti e addetti, per ciascuno dei 5 comuni dell’Alta Val Polcevera, 
derivano complessivamente per l’intero territorio dell’Alta Val Polcevera interessato dal PUC INT le 
seguenti nuove previsioni in residenti e addetti: 
 

 TOTALE NUOVI RESIDENTI = n. 1.683 
 TOTALE NUOVI ADDETTI  = n. 370 
               per un TOTALE di NUOVE PRESENZE pari a  n. 2.053 unità  
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Nota sull’applicazione dei parametri dettati dal PUC INT 
 
Come si evince dalle 5 precedenti tabelle relative alla “Quantificazione delle nuove presenze da 
previsioni PUC INT”, la definizione del nuovo carico urbanistico è stato valutato con la precisa 
individuazione dei nuovi abitati e dei nuovi addetti come definiti dall’applicazione degli indici puntuali che 
sono stati previsti nei SUB AMBITI degli  

- Ambiti di Completamento del Tessuto Edificato (CO TE - residenti)  
- Ambiti di Riqualificazione dello stesso Tessuto Edificato (RQ TE – residenti / addetti)   
- Ambiti di Riqualificazione dei Territori di Produzione agricola (RQ TPA - residenti / addetti)  

 
Per quanto riguarda invece il computo dei nuovi possibili abitanti / addetti che derivano dalle altre 
disposizioni normative e quindi che non derivano dall’applicazione di un indice specifico essendo esterne ai 
sub ambiti, le quantificazioni sono state valutate tenendo conto di alcuni parametri riduttivi : 

- in primo luogo con percentuali di riduzioni in rapporto allo stato dei tessuti edilizi esistenti nei 
diversi casi di volta in volta trattati  

- inoltre valutando un arco temporale di 10 anni dalla vigenza del piano. 
 

Nel caso degli Ambiti RQ TP e RQ TPA (per le parti esterne ai sub ambiti) sono state valutate le possibile 
localizzazioni di nuovi interventi sulla base dell’applicazione dei parametri indicati nelle schede normative 
tenuto conto delle aree minime di asservimento delle varie distanze dalle strade, dall’assetto e 
dall’andamento morfologico dei territori 
 
 

 
 
 
 
Nelle TABELLE che seguono viene conseguentemente definito il CARICO URBANISTICO 
COMPLESSIVO  a livello di Ambito PUC INT e per ciascun Comune,  tenuto conto di tutti i dati come 
sopra definiti e  relativi a  
 

- allo  stato esistente  
- e allo  stato di previsione 
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CARICO URBANISTICO COMPLESSIVO del PUC INT 
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Si rimanda all’ALLEGATO n.1 dove, come detto, sono riportate le Schede di visualizzazione del dettaglio 
delle previsioni di PUC relativamente agli Ambiti 
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DETERMINAZIONE DEGLI STANDARDS URBANISTICI INDIVIDUATI E RAGGIUNTI dal PUC INT .  

Verifica del Soddisfacimento del minimo dovuto come da Regolamento Regionale   
 

- Il PUC INT ha individuato le aree per dotazioni territoriali esistenti nonché alcune previsioni specifiche 
nelle diverse tipologie di istruzione, interesse comune, parcheggi pubblici e verde attrezzato – sport, 
oltre ad alcuni tracciati viari nuovi o in miglioramento, presenze e previsioni che sono state 
rappresentate e quantificate sulle tavole dei Servizi nn. CA4 - CE4 – MI4 – SO4 – SE4, dedicate a 
ciascun Comune; 
sulle tabelle stesse, così come nella Scheda normativa dei Servizi ed Infrastrutture sono altresì 
precisati quelli che rivestono carattere sovracomunale e che sono stati individuati nella tavola n. 4 
Servizi di Ambito, che permette di evidenziare la correlazione e messa a sistema dei Servizi e delle 
Infrastrutture tra tutti i territori comunali, nonché in rapporto ai territori contermini, in particolare quello 
di Genova. 
 

- Inoltre e sulla base del computo dei nuovi residenti – addetti che scaturiscono dalle previsioni, sono 
state quantificate le ulteriori dotazioni per servizi dagli stessi corrisposti in ragione dell’assegnazione 
per ciascuna categoria dello standard minimo pari 18 mq / Unità, nuove dotazioni che vanno ad 
aggiungersi alle dotazioni territoriali già esistenti sui territori comunali nelle diverse tipologie ed a 
quelle previste dal PUC INT come sopra richiamato 

 

N. 2.053 nuove Unità di Carico Urbanistico x 18 mq/UCU = 36.954 mq di nuove Dotazioni  

 
- Come indicato poi nella Scheda Normativa dei Servizi – Parte seconda S_ISP alla voce Verde e 

Sport, sono stati altresì computate in tale voce anche le porzioni dei percorsi pedonali presenti lungo 
i versanti, in quanto rivestono un di interesse ai fini turistici e didattici e sui quali sono previsti interventi 
di miglioramento, computati per una estensione più prossima agli abitati: 
 

Percorsi pedonali / turistici -  integrazione alle dotazioni territoriali per verde e sport. 
Comune Campomorone Percorsi attrezzati                      =  mq.    26.650 
Comune Ceranesi Percorsi attrezzati                                      =  mq.      8.150 
Comune Mignanego Percorsi attrezzati                                        =  mq.    19.600 
Comune Sant’Olcese Percorsi attrezzati                       =  mq.    19.500 
Comune Serra Riccò   Percorsi attrezzati                                 =  mq.      7.500 
TOTALE PUC INT Percorsi attrezzati                                        =  mq.    81.400 

 
Da quanto sopra il complesso dei fabbisogni qualitativi e quantitativi di servizi pubblici o di uso 
pubblico risulta dimensionato come indicato nelle seguenti tabelle, ove sono riportati tutti valori degli 
standards urbanistici già presenti allo stato attuale sul territorio - così come puntualmente registrati anche a 
seguito di sopralluoghi - e di quelli di previsione come da progetto del nuovo PUC INT:  

 
Alta Val Polcevera - SODDISFACIMENTO DEGLI STANDARDS URBANISTICI PER INTERO AMBITO 

  

Superfici 

                  

CU CU CU CU  

 

 

CU CU CU 

TOTALE 

Dotazioni 

PUC INT 

Dotazioni 

minime da 

regolamento 

dotazioni 

esistenti 

dotazioni 

previsione  

dotazioni 

TOTALI 

Residen. Posti letto 

Turistico 

Ricettivo 

Addetti Produtt 

/commerc/turistico 

Addetti Produt. 

Agricolo 
MSV Servizi 

territoriali 
  Mq/CU  Mq/CU 

Istruzione 69.431 

    

2.439 *       

     

 

2.439 34,60 4,50 14.993 84.424 

Interesse 

Comune 340.296 

    

38.039 25 2.114 64 

      

9,61 2,00 50.119 392.679 10 607 40.859 

Parcheggi 118.115 

    

38.039 25 2.114 64 

      

    4,14 2,50 50.855 168.970 10 607 40.859 

Verde 

296.073 

  

38.039 25 2.114 64 

      

13,18 9,00 Sport 242.855 538.928 

 

10 

 

607 
 

40.859 

TOTALE 828.511 356.490 1.182.737         

      

29,00 18 40.859 

verde/sport comprensivo delle sistemazioni sui tratti di percorsi pedonali attrezzate  

le previsioni di nuovi standards derivanti dall’applicazione dei 18 mq / nuova UCU delle nuove previsioni di PUC INT sono stati finalizzati alla 

futura realizzazione della tipologia di standards di cui è risultata maggiore la carenza come di seguito indicato per ciascun Comune.  
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SODDISFACIMENTO DEGLI STANDARDS URBANISTICI PER COMUNE  

 
Campomorone 

 

Superfici 

CU CU CU CU  

 

 

CU CU CU 

TOTALE 

Dotazioni 

PUC INT 

Dotazioni 

minime da 

regolamento 

dotazioni 

esistenti 

dotazioni 

previsione  

dotazioni 

TOTALI 

Residen. Posti letto 

Turistico 

Ricettivo 

Addetti Produt 

/commerc/turistico 

Addetti 

Produt. 

Agricolo 

MSV Servizi 

territoriali 
  Mq/CU  Mq/CU 

Istruzione 14.896 

    

821 (*)       

      

 

821 

 

18,14 4,50 0 14.896 

Interesse 

Comune 100.638 

    

8.647 0 371 24 

      

12,20 2,00 11.398 112.036 
0 84 9.179 

Parcheggi 17.585 

    

8.647 0 371 24 

      

3,11 2,50 10.962 28.547 
0 84 9.179 

Verde 

66.075 

    

8.647 0 371 24 

      

18,21 9,00 Sport 101.106 167.181 
0 84 9.179 

TOTALE 199.194 123.466 322.660         

      

35,15 18 9.179 

NOTE: nel caso di Campomorone le previsioni di nuovi standards derivanti dall’applicazione dei 18 mq / nuova UCU delle nuove previsioni di PUC 

INT sono stati finalizzati alla futura realizzazione di parcheggi pubblici essendo la tipologia di standards urbanistico maggiormente necessario  

Sempre per lo  standards del Verde / Sport  quanto rappresentato e quantificato nella Tavola 4 CA - Servizi della Struttura è stato integrato con la 

componente dei tratti di percorsi pedonali attrezzati 

 

   

Ceranesi 

 

Superfici 

CU CU CU CU  

 

 

CU CU CU 

TOTALE 

Dotazioni 

PUC INT 

Dotazioni 

minime da 

regolamento 

dotazioni 

esistenti 

dotazioni 

previsione  

dotazioni 

TOTALI 

Residen. Posti letto 

Turistico 

Ricettivo 

Addetti Produt 

/commerc/turistico 

Addetti 

Produt. 

Agricolo 

MSV Servizi 

territoriali 
  Mq/CU  Mq/CU 

Istruzione 4.445 

    

231       

     

 

231  

 

 

33,13 4,50 3.210 7.655 

Interesse 

Comune 40.785 

    

5.562 0 604 8 

      

 10,99 2,00 28.049 68.834 0 87 6.261 

Parcheggi 22.936 

    

5.562 0 604 8 

      

3,90 2,50 1.468 24.404 0 87 6.261 

Verde 

23.500 

    

5.562 0 604 8 

      

14,10 9,00 Sport 64.750 88.250 0 87 6.261 

TOTALE 91.666 94.677 189.143         

      

30,21 18 6.261 

NOTE: nel caso di Ceranesi le previsioni di nuovi standards derivanti dall’applicazione dei 18 mq / UCU da nuove previsioni di PUC INT, fatta 

eccezione dei 4,5 mq. dell’istruzione, sono stati quantificati secondo i parametri delle tre tipologie IC, P, VS, e conseguentemente inseriti nel computo 

Inoltre nello standards del Verde / Sport quanto rappresentato e quantificato nella Tavola 4 CA - Servizi della Struttura è stato integrato con la 

componente dei percorsi attrezzati  

 
Mignanego 

 

Superfici 

CU CU CU CU  

 

 

CU CU CU 

TOTALE 

Dotazioni 

PUC INT 

Dotazioni 

minime da 

regolamento 

dotazioni 

esistenti 

dotazioni 

previsione  

dotazioni 

TOTALI 

Residen. Posti letto 

Turistico 

Ricettivo 

Addetti Produt 

/commerc/turistico 

Addetti 

Produt. 

Agricolo 

MSV Servizi 

territoriali 
  Mq/CU  Mq/CU 

Istruzione 7.769 

    

355       

     

 

355 

 

 

21,80 4,50 0 7.769 

Interesse 

Comune 83.364 

    

5.853 0 234 8 

      

13.82 2,00 3.170 86.534 0 115 6.210 

Parcheggi 8.749 
  

5.853 0 234 8 

      

2,74 2,50 8.424 17.173 0 115 6.210 

Verde 

36.310 

    

5.853 0 234 8 
   

9,00 9,00 Sport 19.600 55.910 0 115 6.210 
 

 

TOTALE 136.192 31.194 167.386         

    

6.210 26,73 18 

Note: nel caso di Mignanego le previsioni di nuovi standards derivanti dall’applicazione dei 18 mq / nuova UCU delle nuove previsioni di PUC INT 

sono stati finalizzati alla futura realizzazione di parcheggi pubblici essendo la tipologia di standards urbanistico maggiormente necessario  

Inoltre nello standards del Verde / Sport  quanto rappresentato e quantificato nella Tavola 4 CA - Servizi della Struttura è stato integrato con la 

componente dei percorsi attrezzati  
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Sant’Olcese 

 

Superfici 

CU CU CU CU  

 

 

CU CU CU 

TOTALE 

Dotazioni 

PUC INT 

Dotazioni 

minime da 

regolamento 

dotazioni 

esistenti 

dotazioni 

previsione  

dotazioni 

TOTALI 

Residen. Posti letto 

Turistico 

Ricettivo 

Addetti Produt 

/commerc/turistico 

Addetti 

Produt. 

Agricolo 

MSV Servizi 

territoriali 
  Mq/CU  Mq/CU 

Istruzione 10.847 

    

532       

      

 

532 

 

 

33,93 4,50 7.209 18.056 

Interesse 

Comune 79.725 
  

7.929 0 590 14 

      

9,28 2,00 1.861 81.586 0 258 8.791 

Parcheggi 17.344 

    

7.929 0 590 14 
   

3.32 2,50 11.828 29.172 0 258 8.791 

Verde 

103.020 

    

7.929 0 590 14 
   

13,94 9,00 Sport 19.500 122.520 0 258 8.791 

TOTALE 210.936 40.398 251.3334         

      

28,59 18 8.791 

NOTE: anche nel caso di Sant’Olcese le previsioni di nuovi standards derivanti dall’applicazione dei 18 mq / UCU delle nuove previsioni di PUC INT 

sono stati finalizzati alla futura realizzazione di parcheggi pubblici essendo la tipologia di standards urbanistico maggiormente necessaria 

Inoltre nello standards del Verde / Sport  quanto rappresentato e quantificato nella Tavola 4 CA - Servizi della Struttura è stato integrato con la 

componente dei percorsi attrezzati  

 

 
Serra Riccò 

 

 

Superfici 

CU CU CU CU  

 

 

CU CU CU 

TOTALE 

Dotazioni 

PUC INT 

Dotazioni 

minime da 

regolamento 

dotazioni 

esistenti 

dotazioni 

previsione  

dotazioni 

TOTALI 

Residen. Posti letto 

Turistico 

Ricettivo 

Addetti Produt 

/commerc/turistico 

Addetti 

Produt. 

Agricolo 

MSV Servizi 

territoriali 
  Mq/CU  Mq/CU 

Istruzione 31.474 

    

500       

      

 

500 72,00 4,50 4.574 36.048 

Interesse 

Comune 35.784 

    

9.878 25 255 22 

      
 

4,49 2,00 5.641 46.489 9 158 10.347 

Parcheggi 51.501 

    

9.878 25 255 22 

   

6,73 2,50 18.173 
 

69.674 9 158 10.347 

Verde 

67.168 

    

9.878 25 255 22 
   

 

10,15 9,00 Sport 37.899 105.067 9 158 10.347 

TOTALE 185.927 66.755 252.214         

      

24,86 18 10.347 

NOTE : nel caso di Serra Riccò le previsioni di nuovi standards derivanti dall’applicazione dei 18 mq / UCU da nuove previsioni di PUC INT, fatta 

eccezione dei 4,5 mq. dell’istruzione, sono stati quantificati secondo i parametri delle tre tipologie IC, P, VS, e conseguentemente inseriti nel computo  

Inoltre nello standards del Verde / Sport quanto rappresentato e quantificato nella Tavola 4 CA - Servizi della Struttura è stato integrato con la 

componente dei percorsi attrezzati  

 
 
Da quanto evidenziato nelle precedenti 6 tabelle risulta pertanto raggiunto il soddisfacimento degli 
Standards urbanistici assegnati al territorio >18 mq/CU per tutti i Comuni e per l’intero Ambito. 
 
 
Tutti i valori quantificati nel presente paragrafo - Determinazione del carico urbanistico del PUC INT, 
delle Dotazioni Territoriali / Servizi complessivi del PUC INT e conseguente Verifica del 
Soddisfacimento delle Dotazioni Territoriali necessarie in considerazione della classificazione dei 
Comuni appartenenti all’Alta Val Polcevera ed al PUC INT - sono altresì dimostrate nel Rapporto 
Ambientale, parte integrante del nuovo PUC INT. 
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 Tabella definita in applicazione dell’art. 27, comma 2, lett. g), della l.r.36/1997 e 
s.m. - Corrispondenza tra gli elementi della struttura del PUC INT e le zone 
omogenee come definite dall’art. 2 del D.M. 02.04.1968, n. 1444 e rapporto con 
le classificazioni / regimi normativi del PTCP. 

 
Il PUC INT ha affrontato e definito nel corso della sua formazione la specificazione della corrispondenza tra 
gli elementi dell’articolazione del territorio dei Comuni dell’Alta Val Polcevera – CAMPOMORONE, 
CERANESI, MIGNANEGO, SANT’OLCESE e SERRA RICCO’ - come individuati nella Struttura e le Zone 
omogenee definite dall’art. 2 del D.M. 02.04.1968, n. 1444, in coerenza alla disposizione della l.r. 36/1997 
in parola, e alle indicazioni di cui agli allegati alla DGR n. 321/2018. 
 
 
Tale raccordo viene evidenziato nella tabella di seguito riportata “Tabella di articolazione del territorio in 
Ambiti / Territori Naturali / Sistema dei Servizi e Infrastrutture”, già in precedenza esaminata, che è 
stata qui integrata con 2 colonne finali dedicate a : 
 

- qualificazione della “zona omogene” del DM. n. 1444 del 4/4/1968 che viene associata a ciascun 
Ambito, Territorio e Sistema, in ragione delle sue caratteristiche fisiche e di edificazione presenti 
 

- classificazioni e regimi normativi dell’Assetto insediativo del PTCP regionale, ovvero degli 
ambiti di tale piano al cui interno gli stessi sono ricompresi, le cui caratteristiche e normative 
vengono mantenute senza alcuna proposta di variante al PTCP essendo infatti le previsioni del 
PUC INT rispondenti in modo coerente al Piano regionale paesistico sovraordinato. 

 



Tabella di corrispondenza  tra gli Ambiti / Distretto / Territori / Sistema dei servizi ed infrastrutture del P.U.C.,  le Zone Omogenee  del D.M. 4.4.1968 ed il 
P.T.C.P. 

 
 
N. 
Rif. 
 

CODICE DESCRIZIONE 
ZONA 

OMOGENEA 

 
PTCP 

INSEDIATIVO  

1 CE_TSU AMBITI DI CONSERVAZIONE DI TESSUTI STORICI INCLUSI IN TESSUTI URBANI (presente solo in Campomorone ) A 
 

TU  /  ID-MO-A 

2 CE_TSI 
 
AMBITI DI CONSERVAZIONE DI TESSUTI STORICI ISOLATI A 

NI-CO / IS-MA /ID-
MA / ID-CO  ID MO-A 

3 CE_TUP 
 
AMBITI DI CONSERVAZIONE DI TESSUTI URBANI E COMPLESSI EDILIZI DI PREGIO AMBITI DI CONSERVAZIONE DI TESSUTI URBANI 
E COMPLESSI EDILIZI DI PREGIO (presenti solo in Campomorone e Mignanego) 

A 

ID-MA  / IS-MO-B 

9 RQ_TE AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE DI TESSUTI URBANI E TESSUTI EDIFICATI CON CARATTERI ETEROGENEI B/C 
NI-CO / IS-MA  ID-MA 

ID-CO  ID MO-A  
IS-MO-B / TU 

10 
 
RQ_TRA 

 
AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE DI TESSUTI URBANI E TESSUTI EDIFICATI SOGGETTI A RISCHIO AMBIENTALE B/C 

NI-CO /  IS-MA ID-MA 
ID-CO  ID MO-A / TU 

11 RQ_TPD 
 
AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE DI TESSUTI PRODUTTIVI PREVALENTEMENTE DISORGANIZZATI 
 

D 

IS-MA / ID-MA   
ID MO-A 
ANI-MA 

12 
 
RQ_TPRA 

  
AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE DI TESSUTI PRODUTTIVI SOGGETTI A RISCHIO AMBIENTALE 
 

D 

IS-MA 
ID MO-A 

13 RQ_TPA 

 
AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE DI TERRITORI DI PRODUZIONE AGRICOLA 
 D 

ANI-CE  
 ANI-MA  

NI-CO / IS-MA   
IS-MO-B  

 ID-MA / ID-CO   
ID MO-A  / TRZ 

14 RQ_TP 

 
AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE DI TERRITORI DI PRESIDIO AMBIENTALE 
 E 

NI-CO / IS-MA  IS-
MO-B 

 ID-MA / ID-CO   
ID MO-A  

PU / TU  AE / AI-CO 
TRZ 

16 CO_TUP 
 

AMBITI DI COMPLETAMENTO DI TESSUTI PRODUTTIVI URBANI CON MARGINALI PRESENZE RESIDENZIALI 
 

C/D 

IS-MA 
ID-MA 

ID MO-A 

17 CO_TE 
 
AMBITI DI COMPLETAMENTO DI ALTRI TESSUTI EDIFICATI C/D 

NI-CO / IS-MA  
IS-MO-B 

 ID-CO / ID-MA  
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  ID MO-A  
PU / TU 

19 
T_PB 

 
 
TERRITORI PRATIVI, BOSCHIVI E NATURALI  

E 

ME  /ANI-CE  
 ANI-MA  /  AI-CO 

 

T_NF 

20 

S_ISP   
 
SISTEMA COMPLESSIVO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI SERVIZI PUBBLICI E DI USO PUBBLICO 
 

F 

 

S_ISP 
 
SISTEMA COMPLESSIVO DEI SERVIZI PUBBLICI E DI USO PUBBLICO ESISTENTI  

 
S_ISP 

 
SISTEMA COMPLESSIVO DEI SERVIZI PUBBLICI E DI USO PUBBLICO DI PREVISIONE 

S_ISP 
 
SISTEMA INFRASTRUTTURE - Strade Statali / Strade Provinciali / Strade Comunali 
 

S_ISP 
 
SISTEMA DELLA INFRASTRUTTURE - Autostrada e aree di pertinenza 
 

S_ISP 
 
SISTEMA DELLA INFRASTRUTTURE - Ferrovia e aree di pertinenza  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

ALLEGATI ALLA RELAZIONE DI STRUTTURA 

 

 ALLEGATO A  

SCHEDE di dettaglio dell’articolazione degli ambiti e dei sub ambiti, con specificazione dei 
parametri di cui al R.R. 2/2017 e al D.M. 1444/1968:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

 

 
N. 
 

CODICE DENOMINAZIONE  AMBITO  

1 CE_TSU  
AMBITI DI CONSERVAZIONE DI TESSUTI STORICI INCLUSI IN 

TESSUTI URBANI (solo in Campomorone) 

2 CE_TSI 

 
AMBITI DI CONSERVAZIONE DI TESSUTI STORICI ISOLATI 

3 CE_TUP 

 
AMBITI DI CONSERVAZIONE DI TESSUTI URBANI E COMPLESSI EDILIZI DI PREGIO 

9 RQ_TE 

 

AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE DI TESSUTI URBANI E TESSUTI 

ETEROGENEI 

10 
 
RQ_TRA 

 

AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE DI TESSUTI URBANI E TESSUTI 

EDIFICATI SOGGETTI A RISCHIO AMBIENTALE 

11 

 
RQ_TPD 

 

AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE DI TESSUTI PRODUTTIVI 

DISORGANIZZATI 

12 
 
RQ_TPRA 

 

AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE DI TESSUTI PRODUTTIVI SOGGETTI A 

RISCHIO AMBIENTALE 

16 CO_TUP 
 

AMBITI DI COMPLETAMENTO DI TESSUTI URBANI E PRODUTTIVI 

URBANI 

17 CO_TE 
 

AMBITI DI COMPLETAMENTO DI ALTRI TESSUTI EDIFICATI 
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 ALLEGATO B 

 

Schemi progettuali  per la realizzazione  di dotazioni territoriali su aree pubbliche / private le cui 
previsioni sono inserite nella struttura del PUC INT:  

Scheda n. 1  Riorganizzazione del Nodo urbano e infrastrutturale di località Geo, SP 52 di N.S. 

della Guardia con integrazione dei servizi pubblici esistenti - Comune di Ceranesi a 

collegamento con Genova 

 

Scheda n. 2  Adeguamento della rete di collegamento dei servizi intercomunali nella Val 

Polcevera: nuovo ponte sul Torrente Secca tra la SP3 e via Levi, con integrazione dei 

servizi pubblici esistenti e individuazione di un nuovo percorso ciclopedonale -  

Comuni di  Sant’Olcese e di Serra Riccò, a collegamento con Genova  

 

Scheda n. 3 “PROGRAMMA INNOVATIVO NAZIONALE PER LA QUALITA’ 

DELL’ABITARE – D. INTERMINISTERIALE n. 395/2020” - Interventi di 

riqualificazione e restauro dell’ Antico edificio dell’ex “Saliera” per la realizzazione 

di alloggi destinati al “Social Housing” / ERP e sistemazione al P.T. del nuovo 

“Mercato del Contadino” per i prodotti locali, a servizio del PUC INT 

 

Scheda n. 4  “PROGRAMMA INNOVATIVO NAZIONALE PER LA QUALITA’ 

DELL’ABITARE – D. INTERMINISTERIALE n. 395/2020” – Interventi di 

Riqualificazione integrale dell’esistente “Scheletro di c.a.” (proprietà di ARTE), per 

nuovi alloggi ERP / ERS – a servizio dell’interro territorio dell’Alta Val Polcevera 
 

 

 

 

 

 

 

 

 


